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D’INTESA

Tribunale per i Minorenni dell’Emilia Romagna di Bologna, Procura della Repubblica presso il
dell’Emilia

<Centro Giustizia=

un’emergenza

delle libertà fondamentali come riconosciuto e sancito nella < del Consiglio d’Europa
=

Istanbul l’11 dall’Italia

l’esperienza < d’intesa
=, firmato presso qu
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i rispettivi ambiti di competenza, le <Linee guida per l’accoglienza e il trattamento, in
= attive dal 2012 e le direttive della Procura della

< dell’Ordine
=, aggiornate periodicamente

CIO’

d’intesa

all’analisi

–

referenti, per l’attuazione di quanto in esso previsto e per la partecipazione alle attività del tavolo

sull’assunto
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Promuovere d’intesa e

dall’ascolto all’accoglienza, all’orientamento
all’individuazione di un percorso di autonomia con

Promuovere e sostenere, nel sistema sociale integrato dei servizi in rete, l’attività dei Centri

dall’orario

Inoltre, si impegna a predisporre un’aula, all’interno del Palazzo di Giustizia, per accogliere ed

Operare in stretto raccordo con la Procura della Repubblica per i minorenni dell’Emilia

Promuovere, anche in raccordo con la Procura della Repubblica per i minorenni dell’Emilia

protocolli investigativi e d’intervento, volti ad indicare le modalità più corrette per l’acquisizione
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d’intesa con le Istituzioni e le professionalità operanti nel settore, per

e gestire, d’intesa con gli altri Enti, la fase della protezione della vittima e la salvaguardia delle

dell’Ordine;

DELL’AUTORITA’

L’

competenza, protocolli investigativi e d’intervento, volti ad indicare le modalità più corrette per
l’acquisizione della notizia d

redigere linee guida d’intesa con le Istituzioni e le professionalità operanti nel settore, per

d’intesa con gli altri Enti, gli interventi di protezione della vittima nel rispetto delle esigenze di

dell’Ordine;

DELL’ORDINE

Questura di Ferrara, il Comando Provinciale dell’Arma dei Carabinieri di Ferrara, il Comando
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nell’ambito
nel rispetto del segreto istruttorio e d’ufficio, delle disposizioni in materia di tutela della

all’andamento
d’informazione

l’identificazione
<SCUDO=

–

Promuoverà, inoltre, periodici momenti di verifica e di analisi congiunta, sia sull’andamento del

firmatari allo scopo di monitorare l’andamento del fenomeno della violenza contro le donne e i
minori e curerà altresì, d’intesa con i componenti del tavolo tecnico, la realizzazione di occasioni di

Al fine di facilitare l’applicazione del presente protoc

dall’applicazione del Protocollo;

DELL’UNIVERSITA’

L’Università
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Elaborare un percorso di formazione specifico per gli avvocati dell’Ordine operanti in gratuito

L’azienda Unità Sanitaria Locale di Ferrara e l’Azienda Ospedaliero Universitaria <S. Anna= di

nell’ambito
all’attività

protocollo, in particolare in stretta sinergia con l’Ufficio Scolastico dell’Ambito Territoriale di

finalizzati all’ampliamento ed alla specializzazione del patrimonio di conoscenza e di esperienza
reare <esperti= della rete. Particolare rilievo sarà dato anche ad

definizione di protocolli operativi d’intervento, in caso di violenza sessuale a donne e minori,

d’informazione
l’identificazione

supporto nell’uscita da relazioni violente, rivolte alle vittime, donne e minori, che accedano ai

con gli Enti Locali e l’Associazione <Centro Donna Giustizia= al fine di favorire la messa in
l’avvio di percorsi di uscita

mailto:protocollo.preffe@pec.interno.it


Corso Ercole I d’Este, 16 –

DELL’ORDINE

L’Ordine

Progettare percorsi formativi professionalizzanti, rivolti agli avvocati iscritti all’Ordine, in
l’Università

La formazione intende offrire ai partecipanti un’adeguata

dal primo contatto, offrire un’adeguata assistenza legale nella fase di denuncia e nei diversi livelli

DELL’UFFICIO

L’Ufficio

l’approfondimento

Elaborare con altre istituzioni aderenti al protocollo <linee guida= comuni e specifiche per

per informare, formare e sensibilizzare l’intera comunità scolastica (docenti, studenti, famiglie,

all’interno del tavolo tecnico;

mailto:protocollo.preffe@pec.interno.it


Corso Ercole I d’Este, 16 –

l’identificazione

DELL’ASSOCIAZIONE <CENTRO GIUSTIZIA=

L’Associazione <Centro Giustizia=

Colloqui individuali di accoglienza e di sostegno relazionale per l’uscita dalla violenza e per

<Case rifugio=;

dell’ordine,

fine di fornire un primo contenimento per l’elaborazione del vissuto legato all’esperienza

all’informazione

Eventuale ospitalità temporanea nelle <Case rifugio= 
corrono rischi per la propria incolumità a causa di violenza. L’ospitalità viene attivata in base ai

all’opi
Provvedere alla raccolta, all’elaborazione e alla diffusione dei dati in suo possesso relativi al

organi di stampa o d’informazione
l’identificazione
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l’attività

perviene sotto forma di denuncia alle forze dell’ordine, l’Ufficio ricevente

di personale appositamente sensibilizzato e opportunamente formato. Nel contempo, l’operatore
e istantaneamente il Funzionario o l’Ufficiale referente per il

Quest’ultimo,

vittima, dell’Associazione firmataria per le azioni di assistenza psicologica e legale nonché per
d’integrazione

nell’ambito delle reti distrettuali;

direttamente del sostegno e dell’assistenza specifica alla vittima, sarà cura dell’Associazione in
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dell’ordine.
Ai sensi dell’art. 38 della Legge n. 219/2012, nell’ipotesi in cui i Servizi Sociali e le Fo

dell’Ordine dovessero accertare la pendenza dinanzi a Tribunali ordinari di cause di separazione o

per il rientro del minore, senza rischi, nell’ambito familiare, la tutela nei confronti del minore dovrà

L’Ente Locale territorialmente competente valuterà, di volta in volta, la fattibilità di attivare
l’assistenza legale per il recupero delle spese sostenute per la protezione di donne e minori in

Repubblica presso il Tribunale per i minorenni dell’Emilia

territorio, a fronte del pericolo di un’eccessiva parcellizzazione delle fonti di informazione e alla
dell’Ordine.

anche nell’ambito sanitario, i partecipanti al presente Protocollo hanno predisposto due Procedure
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–

all’adesione

dell’art.15, comma 2

All’attuazione

–
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l’accoglienza

dell’Ordine
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LINEE GUIDA PER L’ACCOGLIENZA

RESPONSABILITA’

ATTIVITA’
MODALITA’

………………

Ombretta Canella°°, Dott.ssa Roberta Capucci***, Dott.Gianni Carandina’’ Dott. Ermes Carlini*,

Melandri•, Prof.

S’Anna
S’Anna
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S’Anna
’’
• U.O. di Medicina d’Emergenza/Urgenza, Azienda Ospedaliera Universitaria Arcispedale S’Anna

un’incidenza maggiore degli

L’indagine dall’ISTAT

vittime decide per motivi diversi, come vergogna o <conferma= dell’autore delle violenze, specie
all’interno dell’Ordine).

Un dato significativo è che solo nell’8% dei casi la violenza sessuale viene praticata in un

dell’aggressore.
Nella stragrande maggioranza dei casi, quindi, l’aggressore è una persona ben conosciuta

stime oggettive: l’ONU ha calcolato che una donna su tre viene regola
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L’analisi delle dimensioni, della diffusione del 

tutti gli attori, sanitari e non, per favorire l’emersione del fenomeno, attraverso l’istituzione

E’ importante sottolineare che gli operatori, sanitari e non sanitari, coinvolti hanno sia la
sull’

vittima in maniera competente devono non trascurare che l’obiettività, la descrizione, la richiesta di
l’evidenza quell’evento.

Come anche indicato dall’OMS, è auspicabile che l’adozione di protocolli di intervento

donna che ha subito violenza, si è inteso impostare l’organizzazione complessiva basandosi sul

nell’Azienda





 <in Uscita=
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prevedere, l’intervento di professionalità differenti

comunque predisporsi all’ascolto e astenersi dai giudizi (non sono rari i casi in cui la donna si lascia
vestire dai sensi di colpa <se non avessi fatto quella strada=……. se non mi fossi vestita in quel

E’ dall’inizio

 Generalità della donna e dei suoi accompagnatori,il nome dell’operatore/i, la data, e l’ora

 c’è





all’Istituto





accompagnamento in <uscita= dopo il primo

 <dimissione protetta=
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 <specializzata=

l’espletamento

riservatezza, disponibilità all’ascolto,

all’attenzione

l’Azienda

dell’ordine
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La prima necessità è l’individuazion
nell’urgenza dura mediamente più di 2 ore. Il ginecologo e/o il medico di P.S ascolta il racconto

forensi raccolti verranno conservati presso l’istituto di Medicina Legale che li terrà a disposizione
vittima o dell’autorità

L’esame clinico comprenderà l’obiettività di tutto il corpo per evidenziare lesioni ed esiti

anatomica dell’apparato genitale. A questo proposito viene in aiuto il kit ginecologico proposto
dall’AOGOI e ormai di pratico uso (Allegato A). Inoltre si procederà all’esecuzione di tamponi

l’eventuale presenza

l’intervento dell’Infettivologo)

mailto:protocollo.preffe@pec.interno.it


Corso Ercole I d’Este, 16 –

legale, con all’inter
l’evento:

consenso, indagini probanti, fotografie…) che conterrà gli elementi obiettivati nel corso della prima

dell’obbligo … con inoltro all’Autorità

l’eventuale

evenienze si prevede il supporto da parte dell’Ufficio
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dell’
þ
þ all’ascolto,

þ

þ all’obbligo

dell’Azienda

þ
þ all’ascolto,

þ

þ <prove=

þ

þ

þ

þ

þ all’ascolto

þ

þ

þ
l’atteggiamento

þ l’iter
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þ
þ
þ

þ

þ

þ

þ

þ

þ

<VIOLENZA SESSUALE=
þ

d’ufficio

þ
þ

þ
þ

þ
þ
þ
þ

þ

þ
þ

þ

þ

þ
þ
þ
þ

þ
þ
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þ di interesse <forense= (per

þ Custodia dei prelievi di interesse <forense= (tamponi,

þ

dall’AOU
þ

þ

þ
nell’intervento

ATTIVITA’

dell’aggressione.

nell’uomo)

l’autorità

RESPONSABILITA’

ATTIVITA’

mailto:protocollo.preffe@pec.interno.it


Corso Ercole I d’Este, 16 –

Verificare chi è l’accompagnatore e non porre le domande

Massima attenzione all’ambiente ed alla riservatezza.

all’ascolto,

Offrire spiegazioni su tutto l’iter della visita (anamnesi ed

SULL’AGGRESSIONE
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ALL’AUTORITÀ
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dell’aggressione all’identità dell’aggressore
dall’aggressione.

di procedibilità d’ufficio?

dell’Ordine,

riferimento per l’eventuale proseguimento del percorso della
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MODALITA’
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dell’Infermiere/a dell’Ostetrico/a: 

nell’ambito dell’assistenza
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÷

l’etichetta
÷

÷
÷
÷

l’etichetta
÷

÷

applicata l’etichetta
÷

÷
÷
÷

÷
÷
÷
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

–



Sant’Agostino
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Piazza Unità d’Italia, 5
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anni…
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erogene. Tali zone sono quelle note come stimolanti l’istinto sessuale, sicchè detti atti 

l’

dell’offeso
l’uso

l’ascendente,

PROCEDIBILITA’

d’ufficio

commesso dall’ascendente , dal genitore anche adottivo

nell’esercizio
d’ufficio

vita; i singoli episodi , che costituiscono un comportamento abituale , rendono manifesta l’esistenza

mailto:protocollo.preffe@pec.interno.it


Corso Ercole I d’Este, 16 –

connesso con altro delitto per il quale si deve procedere d’ufficio
d’Ufficio:

nocumento nella libertà o nell’onore

–
d’Urgenza

Protocollo d’Intesa fra PS Ospedale di Trieste e Associazione Gruppo Operatrice Antiviolenza e

mailto:protocollo.preffe@pec.interno.it
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dell’Azienda
Il Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera Universitaria <S. Anna= di Ferrara

dell’Ordine

all’accertamento e alla repressione del fenomeno della violenza intrafamiliare e contro i soggetti
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Lo <statuto= 
dell’interpretazione

< =.

d’Europa del 15.03.2001 n. 2001/220/GAI a vittima come <

=.
L’art. 2 della Decisione Quadro recita che: <

=,
all’assunzione delle prove; al diritto a richiedere e ottenere informazioni; al diritto all’assistenza e al

dell’Unione
l’obbligo per gli Stati firmatari di orientare le proprie normative verso il riconoscimento di 
<statuto=

Più specificamente, occorre ricordare in questa sede come l’espressione < = è

<
= (art. 3 

d’Europa
<Convenzione Istanbul=).

< =, sempre secondo l’art. 3 della Convenzione, designa tutti
violenza fisica, sessuale, psicologica o economica che si verificano all’interno della famiglia o del

l’autore
Muovendosi nell’ambito di tale perimetro, da ultimo, il legislatore, attraverso la 

69 (recante <
=) denominata < = 

sia sotto il profilo sanzionatorio, che sotto il profilo della celerità dell’intervento a protezione della

dell’Italia l’adesione
nell’ultimo –
dell’Italia, dell’ONU,

dall’adozione
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La L. n. 69/2019 nasce, in sostanza, dalla necessità di <
=

<

=, nel solco della Direttiva 2012/29/UE, nonché della
dei Diritti dell’Uomo).

Tanto premesso, occorre sottolineare che caratteristica peculiare dell’abuso è la 

l’abusante)

dall’ambito
all’Autorità

nell’intervento,
pediatri, neuropsichiatri infantili, psicologi dell’età evolutiva, ginecologi,

–
l’interesse

–
aso in quest’ultimo

sia persona offesa del reato, quanto nell’ipotesi in cui abbia assistito ad episodi di violenza o abusi),

– persone minori d’età, è

Nell’attuazione delle presenti linee guida, occorre, altresì, ottemperare a quanto già stabilito dai

nell’ambito:
del Tavolo di Lavoro < = istituito
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l’obiettivo

d’età

del <Protocollo d’intesa per la promozione di strategie finalizzate alla prevenzione ed al
= (redatto in

zzato dalla Prefettura di Ferrara <
=) fra la Prefettura, l’Amministrazione

Forestale, l’Ufficio Scolastico Provinciale, l’AUSL, l’Azienda Ospedaliera, l’Associazione
<Centro Donne e Giustizia=. Al Protocollo hanno recentemente aderito l’Associazione di

<maltrattanti= Centro di Ascolto Uomini Maltrattanti –
Ferrara e l’Università degli Studi di Ferrara, quale punto di ascolto e di formazione per gli

delle <

= (documento redatto a seguito di un lavoro di integrazione, raccordo e condivisione
dall’Azienda Ospedaliero Universitaria e dall’Azienda

USL di Ferrara e nell’ambito del <
= e del Tavolo di Lavoro <

=
delle Linee Guida redatte dalla Direzione Medica di Presidio dell’Ospedale Sant’Anna per
l’accoglienza

<
d’Appello =;

dell’Emilia Romagna del 18.05.2018: <
=;

<

=;

< nell’attività
=;

delle < =

–
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Le Forze dell’Ordine, in particolare, nel momento in cui si trovino di fronte a casi di violenza o

– < d’intesa
=

dalla Prefettura di Ferrara < =, le
dell’Ordine si

l’identificazione

<
=

<

dall’Azienda Ospedaliero Universitaria e dall’Azienda USL di Ferrara e di contributi

=.

Il documento definisce l’abuso o il maltrattamento sull’infanzia come integrato da <

nell’ambito
=,

elaborata dall’OMS e dalla Convenzione Onu di New York sui Diritti
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L’ambito di applicazione riguarda tutti i casi in cui nell’operatore sanitario, durante lo svolgimento
della propria attività assistenziale, <

= o l’operatore venga informato di un abuso subìto da un minore, in qualsiasi struttura

operanti nell’Area nell’Area
L’accoglienza ospedaliera funge da <

=:

La segnalazione di <pregiudizio= 
<

=;
La segnalazione dello <stato di abbandono= 

caso di minore privo <di cure adeguate= (mancanza di assistenza morale e materiale da parte dei

mailto:protocollo.preffe@pec.interno.it


Corso Ercole I d’Este, 16 –

al completo), <
genitori che l’hanno accompagnato=: il sanitario, in questa ipotesi, prende contatti con l’Ufficio

abuso, l’operatore sanitario indirizzerà il minore, con accesso diretto o
l’Accettazione Pediatrica

L’invio all’Accettazione dall’obbligo

–
(l’assistenza

l’Arcispedale Sant’Anna,
Qualora l’Accettazione Pediatrica di Urgenza non sia presente (Presidi Ospedalieri periferici del

Ospedaliero inviante e previa telefonata di avviso, presso l’Accettazione Pediatrica di Urgenza
dell’Azienda

l’anamnesi riferita dai genitori (o accompagnatori/tutori) ed i rilievi obiettivati

all’infanzia dell’Ausl
all’Autorità

l’integrità

–
dell’art. 403

protocollo prevede le modalità di attivazione della procedura di cui all’art. 403 c.c., a seconda dei

l’infanzia Ausl SMRIA: <Nell’ambito della collaborazione fra U.O. SMRIA e strutture

ro la violenza all’infanzia
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l’osservazione

<disponibilità rapida=
=.

È necessario fare riferimento al protocollo ai fini dell’individuazione delle Unità Operative

dell’età, del

– Direttive della Procura della Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni dell’Emilia
Romagna del 18.05.2018: <

=

<

dell’Ordine =.
Oggi, è l’art. 5 della l. n. 69/19, a prevedere che sia assicurata la necessaria specializzazione alle

dell’Ordine

– –

di conoscere e riconoscere gli indicatori fisici, psicologici e comportamentali dell’abuso e del
all’Autorità Giudiziaria e da

l’una sull’altra;
di effettuare l’audizione del minore, della vittima del reato e delle persone informate sui fatti

<Rete=;
di procedere alle attività d’urgenza, qualora non
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–

In caso di denuncia o querela, occorre che l’acquisizione della notizia di reato sia acquisita con
l’accertamento obiettivo dei fatti e la genuinità della futura escussione

con l’indagato;
ocazioni contestuali delle parti o dell’autore del reato, finalizzati

l’indagato

denunciante o della vittima e di persone informate sui fatti, l’assunzione simultanea
l’uno

all’altro) dell’uno dichiarazioni dell’altro.

l’art. 347 comma 3 c.p.p., relativo alle comunicazioni delle notizie di reato da parte della Polizia
<immediatamente=

l’art. 362 c.p.p. relativo all’assunzione delle informazioni, tramite il nuovo comma 1 
3 giorni dall’iscrizione della notizia di reato 

procedere all’ascolto della l

nell’interesse
l’art. 370 c.p.p. prevede due nuovi commi (2 

Secondo le direttive già impartite dal Procuratore, la Polizia Giudiziaria provvede all’inserimento
delle notizie di reato nel Portale <Atti Urgenti= e, nei casi di rilevante complessità o gravità,
all’a
In particolare, <
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urgenti del turno di reperibilità esterna dell’Ufficio=: il
Pubblico Ministero reperibile <provvederà all’iscrizione del procedimento, la cui notizia potrà
pervenire direttamente dal privato o dalle Forze di Polizia attraverso il <Portale atti urgenti=, e

procedersi all’audizione =.

all’ascolto della

nell’intere

In caso di notizia di reato riguardante le ipotesi prevista dall’art. 609 
di un minorenne o da uno dei genitori del minorenne in danno dell’altro genitore, la notizia di reato

operatori sociali sull’attendibilità delle part
sull’utilità

dell’Emilia
<

=
Nell’evidenziare le principali criticità in ordine alle modalità e al contenuto delle notizie trasmesse

dell’inoltro; mancanza dei dati essenziali per l’inquadramento della vicenda o l’indicazione dei
motivi di trasmissione), la Procura presso il Tribunale per i Minorenni dell’Emilia Romagna ha

l’obbligo di

dell’Emilia Romagna.

dell’Emilia Romagna riguardante le casistiche sopra indicate ai numeri 1 e 2, la Polizia Giudiziaria

l’allegato n. 1 si riferisce alla <
=;
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l’allegato < dell’art. =.

Se il minore è infraquattordicenne, il diritto di querela può esercitato solo dall’esercente la potestà

del procedimento anche a prescindere dall’esercizio del diritto di 

Le Forze dell’Ordine segnaleranno, pertanto, i casi in cui i
comunicare tra loro in modo costruttivo e positivo nell’interesse del figlio o non se ne curino o non
prestino le cure adeguate, affinché l’interesse del minore sia curato da persona estranea al nucleo

fase dell’ascolto e dell’espletamento degli incombenti legati all’incidente

affinché quest’ultimo inoltri la richiesta al Giudice per le Indagini Preliminari sin dalle prime fasi

l’avviso

dell’art.

l’art. <

di interessi, l’Autorità Giudiziaria ha il potere di designare un rappresentante speciale che lo
=

conseguente potenziale contrasto fra l’interesse di questi e quello del minore, è opportuno che la
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tale da garantire la possibilità per il Pubblico Ministero di ricorrere ad atti <a sorpresa=

da parte della persona sottoposta ad indagini dell’esi

di identificazione ed elezione di domicilio, la convocazione dell’interessato o di

dell’acquisizione
o dell’applicazione di misure

l’assunzione
in particolare, sarà necessario astenersi dall’assunzione di dichiarazioni da parte di

’età, l’ascolto
preferibilmente tramite la modalità dell’incidente probatorio o comunque delegato

Pubblico Ministero di differire l’ascolto del minore d’età in deroga al termine di tre

all’accertamento <imparziale=,
all’accertamento

–

l’acquisizione delle informazioni sul conto dell’indagato, della parte lesa e
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Occorre, tra l’altro, ricordare che, nel momento in cui venga aperta un’adozione, o avviata una
procedura ai sensi dell’art. 403 c.c., o collocato il soggetto debole in struttura o località protetta,

Negli atti trasmessi al Pubblico Ministero, sarà indicata una formula criptica <
=.

– L’audizione

È opportuno che l’audizione della persona offesa venga effettuata da personale specializzato e in
ambiente idoneo (particolarmente, nel caso in cui si tratti di persona minore d’età, ove l’incombente

medesime modalità vengono osservate nell’ipotesi di violenza o abuso ai quali il minore o il

L’approccio dell’inquirente è pro
alle dichiarazioni delle persone offese e informate, che, in ogni caso e, in particolare nell’ipotesi di

L’audizione

assistenza di un tecnico (psicologo o neuropsichiatra) che ne garantisca l’assistenza

Nell’audizione

L’audizione deve essere 

– L’accertamento
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l’effettiva sussistenza

di osservare le opportune cautele affinché l’indagato non prenda conoscenza della pendenza di un
procedimento penale a suo carico né dei contatti fra la persona offesa e le Forze dell’Ordine.

l’incidente probatorio o delegare l’audizione protetta con particolari modalità, oltre a quelle già
dall’art. dall’audizione

Nel caso di maltrattamenti, l’accertamento riguarderà ogni forma di vessazione nei confronti della

Nel caso di atti persecutori, l’accertamento dovrà riguardare anche l’evento previsto dalla norma di
all’art. 612 

timore per l’incolumità propria o di un prossimo congiunto o di persona legata a

dell’indagato.

l’attività delle Forze dell’Ordine

dell’informazione
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dell’indagato
l’attuazione

l’audizione
cerchia dell’indagato, o in ogni caso in cui l’indagato possa prendere conoscenza che

l’adozione di strumenti

obiettiva della fondatezza dell’accusa registrando i commenti e le reazioni dell’indagato e delle
<smascherare=

Altri atti che possono essere compiuti in costanza di intercettazioni telefoniche sono l’
, l’

all’indagato e l’

l’intercettazione
o meno l’urgenza.

l’indagato;

–

all’acquisizione di tutte le

all’indagato.
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pedofilo dell’indagato; dall’altra, può consentire un confronto fra il

–

d’ufficio;
re d’ufficio o quello

di fiducia dall’indagato;

infrequenti situazioni in cui l’abuso si svolge in situazioni di grande degrado ambientale o al fine di

Analoghe considerazioni valgono, come si è già detto, per l’ispezione personale, quando consente di
verificare descrizioni dettagliate del corpo dell’indagato ed in particolare parti che la parte lesa no

dell’indagato) o
dell’Ordine

l’asciugatura l’alterazione del

– L’allontanamento del dell’art.

L’adozione dell’art.
dell’abuso

l’abusante
con quest’ultimo o in quanto l’abuso
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in pericolo l’incolumità
L’allontanamento deve essere effettuato in modo corretto e tempestivo

l’affidamento
dell’influenza,

tipologia dell’abuso.
Nella gestione del minore dopo l’allontanamento, la Polizia Giudiziaria favorirà lo scambio di

–

È opportuno che l’accertamento medico legale e l’attività specialistica del medico ginecologo siano

Ove possibile, l’accertamento sarà espletato nelle forme di cui all’art. 360 c.p.p., quindi a seguito di

ripetibilità dell’accertamento, in altri casi (piccole incisure, lividi, abrasioni, edemi, fissurazioni,

l’accertamento

nell’ipotesi in cui sia la persona offesa o il suo rappresentante a rivolgersi a strutture

– L’audizione

Anche l’escussione dei familiari della vittima (in caso di gravi maltrattamenti, 

misura in cui concernano persone in contatto con l’indagato, è opportuno che venga effettuata, se
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<scherzosi=;

la eventuale condotta inopportuna e invadente adottata dall’indagato –
–

–

dell’epoca
L’acquisizione delle dichiarazioni degli 

L’acquisizione delle dichiarazioni dei 

enza dell’evento del grave e perdurante stato d’ansia e paura, che potrebbe avere determinato

– dell’indagato
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<fattori di rischio= di reiterazione del
l’applicazione di una misura cautelare, la Polizia Giudiziaria approfondirà temi di 

•
•
• all’uso di
• dell’Autorità
•
• dell’indagato

•

• all’appartenenza dell’indagato
• all’abuso dell’indagato
•

•
• dell’indagato

–
L’obiettivo di innalzare il livello di protezione della persona offesa è stato valorizzato dalla L. Nr.

l’attenzione

l’art.

cui all’art.

elativi all’adozione di provvedimenti di scarcerazione, di

dell’allontanamento dalla casa familiare e del divieto di avvicinamento ai luoghi frequentati dalla
dell’indagato;

È stato introdotto l’art. 387 

destinata alla iscrizione di un procedimento per il delitto in questione; l’altra al Pubblico Ministero

L’art. 9 comma 4 della L. Nr. 69/2019 è intervenuto anche sull’elenco di cui all’art. 4, comma 1,
< =),

di cui all’art. 572 c.p
(maltrattamenti contro familiari e conviventi). In particolare, è stata estesa anche all’indiziato del
delitto di maltrattamenti in famiglia l’appli
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l’obbligo di soggiorno nel comune di residenza o di dimora abituale. Infine, ai sensi dell’art.
, con il consenso dell’indi

all’art.
nei confronti dell’indiziato per maltrattamenti anche

. L’art. 9 comma 5 della L. Nr. 69 del 2019 ha incluso nell’art. 8
comma 5 del Decr. Lgs. Nr. 159/2011 il riferimento ai reati previsti nell’art. 4 comma 1 lett. i–

mailto:protocollo.preffe@pec.interno.it


Corso Ercole I d’Este, 16 –

DELL’EMILIA

DELL’EMILIA ROMAGNA
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UNIVERSITA’ DEGLI STUDI

UNITA’

–

<CENTRO GIUSTIZIA=
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